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P artecipazione, vicinanza, condivisione, impegno, ascolto. Sono i 
concetti posti alla base della nostra presenza sul territorio tramite 
questa pubblicazione. Principi finalizzati ad un solo obiettivo: la 
nostra comunità.

E’ per noi tutti che siamo qui, per aiutarci l’un l’altro. A comprendere meglio 
un provvedimento comunale oppure analizzare un particolare argomento che 
ci sta a cuore.

Nel numero di settembre, sono tanti i temi che vedono al centro i cittadini. E 
spesso non da protagonisti, come dovrebbe essere, ma quali soggetti passivi 
destinati a subire decisioni spesso lontane dal concetto di attenzione alla co-
munità.

Uno fra tutti è la TARI, che Palazzo Colonna ha elevato di un 5% variabile in 
aumento nonostante le rassicurazioni contrarie. Quindi il Punto Allattamento orga-
nizzato dall’amministrazione in Municipio e molto diverso, in negativo, da quanto 
propagandato.

Continuiamo poi a parlare dei TIR a Frattocchie e della comunicazione che il Mi-
nistero dei Trasporti ha inviato al Comune dopo che un gruppo di cittadini, stanchi 
di subire decisioni lontane dalla soluzione del problema, si sono rivolti all’organo di 
governo che potrebbe aver individuato la strada.

Quindi la stazione ferroviaria di Santa Maria delle Mole che non è stata ancora 
oggetto dei lavori di riqualificazione sollecitati un anno fa dal gruppo civico Costru-
iamo il Decentramento insieme all’esponente comunale di Forza Italia.

Parliamo poi di volontariato, con la crisi in atto tra Avis e Croce Rossa Colli Albani 
della quale è stato informato il Sindaco perché se ne faccia carico e individui una 
soluzione. Anche con il nostro aiuto, che saremmo ben lieti di fornire pur di non 
perdere la ricchezza che le due associazioni donano al territorio.

Un regalo ai nostri lettori è l’intervista esclusiva al “principe” giallorosso Giuseppe 
Giannini, già capitano della Roma e protagonista di tante avventure in Nazionale. 
Su Diciamolo la sua idea per il rilancio dello sport marinese.

Settore che, in questo numero, vede i riflettori puntati sulla società sportiva Le Mole 
Calcio e lo stadio Ferraris dove svolge attività.

DICIAMOLO !

di Stefano Cecchi

Stefano Cecchi
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di Anna Paola Polli
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tenze che, nelle ore di punta, sono fissati 
ogni mezz’ora.
La stazione di Santa Maria delle Mole, 
scrivevano i tre consiglieri nella mozione 
presentata al Sindaco, è ormai fatiscente 
e non più idonea a sostenere le oltre 4/5 
mila persone che ogni giorno vi transi-
tano e che, per man-
canza di spazio, si 
ammassano anche 
ben oltre la linea 
gialla di sicurezza.
Gravemente com-
promessa anche la 
circolazione nelle 
strade adiacenti, vi-
sta la presenza del 

passaggio a livello su viale della Repub-
blica che rallenta pesantemente l’entrata 
e l’uscita principale da Santa Maria delle 
Mole, così come insufficienti sono anche 
le aree adibite a parcheggio. Cosa che 
costringe i pendolari, loro malgrado, a 
lasciare le auto in tutte le strade limitrofe 
disponibili. A danno della viabilità locale.

Cosa avrebbe dovuto fare l’Ammini-
strazione quindi?
In primo luogo, scrivevano Cecchi, La-
punzina e Pisani nella mozione, acqui-
sire al patrimonio comunale piazza 
Albino Luciani, area vicina alla ferma-
ta del treno. Utilizzata solo il mercoledì 
mattina per il mercato settimanale, dove-
va essere riservata alla sosta delle auto 
senza alcun pagamento. Una grande 
agevolazione per quanti viaggiano in 
treno, indirizzata anche a favorirne l’uti-

ortava la data del 12 
settembre 2016 la mo-
zione sulla stazione fer-
roviaria di Santa Maria 
delle Mole che i consi-

glieri Stefano Cecchi e Cinzia Lapun-
zina (Decentramento) con Remo Pisani 
(Forza Italia), sottoposero all’attenzione 
di Sindaco e Giunta durante l’assemblea 
consiliare del 27 settembre 2016.

Che fine ha fatto? L’amministrazione 
ha dato poi seguito all’impegno as-
sunto di fronte alle forze politiche e 
alla città?
E’ quanto i residenti della popolosa 
frazione marinese si stanno chiedendo 
da un anno a questa parte. Ovvero da 
quando il sindaco e la sua squadra, de-
cisero di accogliere la proposta poiché 
rispondente alle esigenze di mobilità di 
una porzione di territorio  in continua 
espansione. Sono oltre 15mila, infatti, le 
persone che hanno scelto Santa Maria 
delle Mole e Cava dei Selci quale luogo 
per vivere. E molte tra queste, in parti-
colare studenti e lavoratori provenienti 
anche dalle vicine frazioni, fanno uso del 
treno per i loro spostamenti. Un servizio 
che, in soli 30 minuti, collega Santa Ma-
ria delle Mole a Roma con arrivi e par-

SANTA MARIA DELLE MOLE 
UNA STAZIONE
    DA VALORIZZARE 

piazza Albino Luciani
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di Anna Paola Polli
Primo piano

siline sulle banchine. Tra le richieste, 
anche una scala che, dalla banchina 
prolungata nel tratto verso Velletri, 
raggiunga la sovrastante piazza Albi-
no Luciani. Non trascurato anche l’ele-
mento turistico con la richiesta della di-
zione “Appia Antica”, da aggiungere al 
nome della fermata ferroviaria di Santa 
Maria delle Mole.

In un anno di tempo, cosa è stato re-
alizzato? Che percorso ha intrapreso 
l’Amministrazione per dar seguito 
all’impegno assunto in Consiglio co-
munale?
“Nessuna notizia in merito, nessuna 
comunicazione atta a rassicurare il ter-
ritorio che qualcosa si sta muovendo” 

affermano laconici Cecchi, Lapunzina e 
Pisani. “Conosciamo i tempi burocratici 
– aggiungono – ma un anno è un anno. 
E in tutto questo tempo, sembra impos-
sibile non sia stato fatto proprio nulla. 
Non comprendiamo come il Sindaco e 
la sua squadra possano sottovalutare 
l’importanza, a livello politico e umano, 
di un impegno preso in Consiglio verso 
i tanti cittadini che ogni giorno utilizzano 
la stazione di Santa Maria delle Mole nel 
disagio e nel pericolo.
Non ci sono parole atte a giustificare 
una mancanza così pesante nei con-
fronti di una porzione di territorio che 
non è più una frazione, ma una città 
nella città”.

lizzo con meno traffico e inquinamento 
ambientale.
Il secondo passo previsto dalla mozione, 
era la concertazione di Palazzo Colonna 
con Rete Ferroviaria Italiana finalizzata 
all’esecuzione di lavori migliorativi.
Tra questi il prolungamento della ban-
china in direzione Velletri, per fare in 
modo che la sosta di scambio passeg-
geri avvenga oltre il passaggio a livello, 
permettendo così allo stesso di rimanere 
chiuso per meno tempo.
Da adeguare ai nuovi treni anche l’altez-
za della banchina, non più livellata rispet-
to ai modelli di ultima generazione.
Per proteggere i passeggeri dal caldo 
e dalla pioggia, inoltre, i consiglieri chie-
devano l’installazione di idonee pen-

di Anna Paola Polli

VOGLIA DI
CAMBIARE...
        FERMATA!
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di Anna Paola Polli
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strada l’ordinanza della Città Me-
tropolitana del luglio 2017 la qua-
le, pur asserendo che via del Divino 
Amore (per motivi di ampiezza, ndr) 
non è idonea al passaggio dei Tir, ne 
consente comunque il transito su una 
corsia di marcia”.

Il Ministero, nel suo pronunciamen-
to, auspica una messa in sicurezza 
del territorio grazie all’attuazione 
della delibera di giunta comunale 
21 del 2015, che prevede la perime-
trazione di via Nettunense e Divino 
Amore, definendole così centri abi-

tati ai sensi del Codice della Strada 
e quindi non percorribili da auto-
mezzi oltre le 6,5 tonnellate.

L’organo di governo, quindi, invita il 
Comune di Marino a perfezionare “i 
necessari passaggi di proprietà delle 
strade tra gli Enti locali ai sensi dell’art. 
4 del DPR 16 dicembre 1992, n. 495, o 
in caso contrario, ad esplicitare le mo-
tivazioni che ne impediscono la com-
pleta realizzazione”.

Ricordiamo che la suddetta delibera, 
non era stata riconosciuta condivi-

ono circa 100 i citta-
dini che, nel mese di 
luglio, hanno scrit-
to al Ministero delle 
Infrastrutture e dei 

Trasporti per avere un parere sul-
la legittimità del transito dei TIR a 
Frattocchie.

E’ dal 2013, infatti, che gli autotreni 
investono letteralmente il territorio 
con oltre 600 passaggi al giorno.
Per volontà dell’ex Provincia di 
Roma che, bloccandone il traffico 
su via Ardeatina, dall’incrocio con via 
Falcognana fino a quello con via Ca-
stel di Leva, ha convogliato il loro pas-
saggio sul territorio di Marino.
Con tutte le conseguenze che ne de-
rivano in termini ambientali, di sicu-
rezza e dissesto degli assi viari e degli 
edifici adiacenti.

“Considerato il notevole traffico dei 
mezzi pesanti su via Nettunense e Di-
vino Amore, i pericoli e i rischi per la 
popolazione – fanno sapere i cittadini 
sul profilo facebook NO TIR Frattoc-
chie – è stato coinvolto il Ministero 
poiché abbiamo ritenuto insufficien-
te e non coerente con il codice della 

CITTADINI E TIR
IL MINISTERO DEI
TRASPORTI
SCRIVE AL COMUNE 



“Perimetrare
il centro abitato
insufficiente il 
senso unico 
alternato
predisposto
dalla Città
Metropolitana”
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di Anna Paola Polli
Mobilità e Territorio

sicurezza dei cittadini interessati, 
auspichiamo che l’amministrazione 
comunale si attivi quanto prima”.

La questione TIR a Frattocchie e il par-
ticolare stato di pericolosità e disagio 
che genera, ha visto più volte il territo-
rio esprimere dissenso anche tramite il 
comitato cittadino NO TIR.

Con pubbliche manifestazioni e richie-
ste di interessamento degli Enti legati 
alla vicenda. Ma anche con comunicati 
recepiti dagli organi di stampa locali e 
nazionali e interventi in TV.

Un’azione corale e sentita che, finora, 
ha prodotto solo un’ordinanza da par-

te di Città Metropolitana ad accomo-
damento parziale del problema, ovve-
ro il senso unico di marcia.
Una soluzione palliativa che, imposta 
con la scusa della sua provvisorietà, 
non piace.

“Il territorio – commenta il consigliere 
comunale Stefano Cecchi – non sop-
porta più il passaggio dei TIR, anche 
se transitano in senso unico di marcia, 
anche se le strade interessate avesse-
ro la dimensione prevista dal Codice 
della Strada. Troppe le implicazioni 
ambientali, strutturali, di salute e sicu-
rezza connesse. Continueremo a se-
guire la vicenda finché non vi sia un 
esito positivo per il territorio”.

sibile dall’esecutivo pentastellato 
marinese, poiché è implicita in essa 
l’acquisizione al patrimonio comunale 
delle due arterie. Provvedimento giu-
dicato inattuabile per mancanza dei 
fondi necessari atti a sostenerne la 
manutenzione.

“Con la delimitazione del centro abita-
to di Frattocchie previsto dalla delibera 
di giunta 21 del 2015 – aggiungono i 
cittadini - i tratti di strada che ricadono 
nei centri abitati del Comune di Marino 
entrano nella sua sfera giuridica con le 
relative responsabilità amministrative. 
Riteniamo, pertanto, che l’ordinanza 
della Città Metropolitana di Roma non 
abbia alcun effetto. Per la salute e 

di Anna Paola Polli
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di Luca Priori
Primo piano 

È polemica in tema TARI, imposta sui 
rifiuti che il Consiglio comunale con 
il voto della scorsa primavera ha au-
mentato mediamente di un 5% va-
riabile ad utenza.

Il rialzo non è passato certamente inosservato, 
soprattutto agli occhi delle famiglie già aggravate 
dalle diverse tasse comunali. In particolare sono 
stati numerosi i cittadini che hanno lamentato, so-
prattutto attraverso i social, una discrepanza fra gli 
elevati costi del servizio di raccolta dei rifiuti solidi 
urbani e l’efficienza dello stesso.
E’ stata sottolineata, in particolare, una lentez-
za di fondo nel recupero testimoniata anche da 
foto che ritraggono cumuli di rifiuti che, talvolta, 
rimarrebbero abbandonati fuori dalle abitazioni.
Situazione probabilmente dovuta all’assenza di un 
servizio di raccolta differenziata “porta a porta”, 
che comunque a detta della maggioranza sarebbe 
in procinto di partire coerentemente con l’approva-
zione delle linee di indirizzo per il progetto esecuti-
vo del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani. 
A destare perplessità fra la cittadinanza, inoltre, 
sono state le scadenze di pagamento fissate per 
il 60% del totale al 15 aprile e 30 maggio, mentre il 
restante 40% entro il 31 ottobre. 
Sulla situazione è intervenuto il consigliere co-
munale, Cinzia Lapunzina: «L’amministrazione 
ha aumentato la TARI, nonostante le rassicura-
zioni che dicevano esattamente il contrario». 
L’esponente del Decentramento ha poi parlato 
di raccolta differenziata “porta a porta”:
«Comprendiamo le difficoltà oggettive connes-
se all’attivazione di un servizio importante come 
il domiciliare. Non siamo qui a sindacare le tempi-

stiche, anche se oggi un miglioramento nella rac-
colta, così come stanno andando le cose, è più che 
mai necessario. Quella che intendiamo sottolinea-
re, invece – incalza Lapunzina – è la bieca azione 
di discredito messa in atto dalla squadra grillina 
in campagna elettorale verso il precedente go-
verno della città, a loro dire incapace di raggiun-
gere in tempi brevi un obiettivo così “semplice” 
come il porta a porta.
Servizio che, nelle loro parole, sembrava avessero 
invece già organizzato con uno schioccare di dita e 
attivato entro poco tempo dall’insediamento.
Ma tant’è. La realtà spesso fa brutti scherzi, tanto 
che a più di un anno di governo siamo ancora alle 
linee di indirizzo di un progetto che, qualora venisse 
realmente attivato, dovrebbe vedere il suo comple-
tamento entro il 2018». 

LA TARI
AUMENTANO I COSTI E
PEGGIORA IL SERVIZIO



Pur condividendo, quindi, il principio ispiratore  
indirizzato a promuovere, sostenere e protegge-
re la pratica dell’allattamento materno, Cinzia La-
punzina punta il dito sulle carenze dello stesso. 
“Una pochezza nell’attenzione, realizzazione e 
funzionalità del servizio, non lontana dall’essere 
definita offensiva nei confronti di chi, entrando in 
Comune si aspetta ben altro”.
Un’ultima chiosa è riservata dalla decentrata, alla 
volontà di centralizzare i servizi più volte manife-
stata dall’esecutivo grillino. “Anche nelle zone di 
pianura della città ci sono mamme che allattano 
al seno. Anche loro, se la Circoscrizione è aper-
ta, potrebbero recarvisi con il bimbo al seguito e 

magari proprio in orario di poppata. Mi auguro 
che l’amministrazione, con un assessore ai Ser-
vizi Sociali residente a Fontana Sala, non voglia 
considerarle mamme di serie B”.

on piace la modalità attuativa del 
Punto Cambio e Allattamento pre-
disposto dall’amministrazione co-
munale all’interno di Palazzo Co-
lonna. Al terzo piano dell’edificio, 

è raggiungibile con un ascensore a volte fuori 
servizio o tramite una scala interna a tratti im-
pegnativa da salire soprattutto per una mamma 
con bimbo in braccio.

Il Baby Pit Stop consta di un’unica sedia po-
sta in un angolo spoglio di un ambiente in-
serito all’interno dell’archivio comunale, tra 
carte e faldoni, vicino al dipartimento Servizi 
Sociali. Quindi un bagno, 
sempre ad uso del settore 
Servizi Sociali, con un lavel-
lo e un fasciatoio con meno 
del necessario per cam-
biare il pannolino al pupo, 
qualora la mamma ne fosse 
sprovvista.
“Dalla promozione pubblici-
taria messa in atto dall’ammi-
nistrazione per annunciare il 
servizio – commenta il consi-
gliere Cinzia Lapunzina – im-
maginavo fosse stata dedica-
ta alle mamme un’area del Palazzo confortevole 
e protetta dove allattare i propri bimbi. Magari 
una piccola stanza decorata, colorata e acco-
gliente, con tutti i comfort necessari.
Evidentemente mi sbagliavo”.
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di Anna Paola Polli
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PUNTO ALLATTAMENTO
MESSO ALL’ ANGOLO ...

N

BABY PIT STOP A MARINO
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È crisi tra l’ Avis e la Croce Ros-
sa Italiana di Marino, tanto che 
quest’ultima sta pensando di la-
sciare la città per una tra quelle del 
suo coordinamento come Albano, 

Castel Gandolfo e Rocca di Papa.

A raccogliere il malessere delle due associazioni, 
rendendolo noto al Sindaco, i consiglieri di mino-
ranza Stefano Cecchi, Cinzia Lapunzina e Remo 
Pisani che hanno inviato al primo cittadino una 
comunicazione, purtroppo ancora senza riscontro.
“Riteniamo - fanno presente - non le sia sfuggito lo 
stato di criticità che esiste tra le due associazioni, 
conosciute e apprezzate per la loro meritoria opera 
che consente ogni giorno a tante persone di essere 
salvate da situazioni gravi”.
“Dalle dichiarazioni dei due responsabili – informa-
no i consiglieri - si riscontra uno stato di disagio non 
più procrastinabile e lesivo delle finalità operative.
Una situazione che potrebbe essere originata da 
una convivenza poco serena”.
Quella dell’Avis e della Croce Rossa di Marino, il 
cui nome è oggi Croce Rossa Colli Albani, è una 

storia lunga e bellissima, segnata dal grande 
affetto che la comunità nutre per loro, sempre 
presenti per ogni necessità che riguardi la tutela 
della salute e della vita.
Nel 2018 l’Avis Marino compirà 60 anni, un di-
staccamento significativo del gruppo nazionale 
dedito alla raccolta del sangue, che conta quasi 
1000 soci con oltre 1000 sacche di sangue raccolte 
solo nel 2016. Numeri importanti che fanno il paio 
con quelli prodotti dalla CRI Colli Albani, presente 
ufficialmente a Marino da oltre 20 anni. Con i suoi 
120 volontari e il numero importante di mezzi a di-
sposizione, è uno dei coordinamenti più importanti 
a livello territoriale.
“Per questo – affermano i consiglieri - ci permet-
tiamo di sollecitare un concreto interessamento 
dell’amministrazione comunale alla vicenda che 
potrebbe anche assumere carattere di non ritorno. 
Soprattutto nella possibilità, ci auguriamo remota, 
che la nostra città rimanga priva della loro prezio-
sa presenza” aggiungono sottolineando come la 
richiesta di attenzione sia a tutela delle associazioni 
ma anche e soprattutto della comunità che benefi-
cia del loro insostituibile e virtuoso operato”.
“Siamo sicuri lei saprà affrontare la questione nel 
migliore dei modi – concludono i consiglieri nel-
la lettera -. Certezza confortata dalle dichiarazioni 
delle associazioni stesse che auspicano, anche 
grazie all’intervento dell’amministrazione, una posi-
tiva soluzione della problematica. La nostra volontà 
di non perdere la grande ricchezza del volontariato 
è totale, così come il nostro impegno in tal senso.

di Anna Paola Polli
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AVIS - CROCE ROSSA
DICHIARATO
LO STATO DI CRISI
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di Mariateresa Zechini
Vicino al cittadino

A Frattocchie nel quartiere Ater manca 
l’illuminazione pubblica. A segnalarlo 
al sindaco il consigliere di opposizione 
Stefano Cecchi. “Dopo le numerose 
richieste pervenute da cittadini – scrive 

– mi faccio portavoce presso l’amministrazione per-
ché installi illuminazione pubblica nel tratto che colle-
ga piazza Pertini (di fronte al centro commerciale La 
Nave) a via Amendola”.
Una richiesta che, sottolinea il consigliere, nasce 
dalla necessità di illuminare, garantendo maggio-
re sicurezza, una porzione di territorio che è sem-
pre più all’attenzione della microcriminalità con 
ripetuti furti all’interno degli appartamenti e non solo.

Considerando come il buio rappresenti per i malvi-
venti un invito indiretto a commettere reati, vista la 
libertà di agire nell’oscurità senza il pericolo di essere 
visti e riconosciuti.
A trarre giovamento da una pubblica illumina-
zione, non solo i residenti ma anche: i clienti e i 
commercianti delle attività interne al centro com-
merciale La Nave, i bambini e ragazzi della vicina 
scuola materna e media inferiore che, nel periodo 
invernale, prendono parte alle attività pomeridia-
ne extra-scolastiche.
“Sono certo di un riscontro positivo e di un fattivo 
interessamento – conclude - che porti in tempi ragio-
nevoli a positive risposte per gli abitanti della zona”.

FRATTOCCHIE
QUARTIERE ATER
AL BUIO
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“P

FOSSO RIO
PETROSO
PERICOLO
   ESONDAZIONEdi Ilaria Nucera
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alazzo Colonna contatti il Consorzio 
di gestione del fosso Rio Petroso, ri-
guardo la situazione di degrado in cui 
lo stesso versa da tempo.”

Parte dal consigliere Stefano Cecchi, la richiesta di 
intervento del Comune perché il canale, nel tratto che 
attraversa la frazione di Fontana Sala, sia reso ogget-
to di manutenzione straordinaria e di pulizia.
Un’azione urgente, evidenzia Cecchi, visto che il 
normale fluire delle acque risulta pericolosamente 

ostruito dalla vegetazione cresciuta a dismisura 
ai lati del fossato e dai frammenti di legno caduti 
nel canale dopo un incendio.
“Ritengo importante non abbandonare questo tratto 
di territorio che rischia di subire l’ esondazione del 
fosso – scrive il consigliere al sindaco -.
Per questo le chiedo di farsi portavoce dei suoi citta-
dini richiedendo al Consorzio di porre rimedio a que-
sta problematica che mina la sicurezza dei residenti 
nel territorio e delle loro abitazioni”.
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C oncluso il periodo feriale si ri-
torna alla vita frenetica e caoti-
ca di sempre. Ad accorgersene 
sono stati senza dubbio gli ad-
detti ai lavori dell’Ospedale San 

Giuseppe, in particolare del centro vaccinale. 
Questo ultimo infatti, che serve i comuni di 
Marino e  Ciampino, è stato letteralmente pre-
so d’assalto dalle mamme intente a vaccinare 
i propri pargoli entro le scadenze dettate dalle 
nuove normative in materia.

di Luca Priori

Sa
n
it
à

OBBLIGO VACCINI
IL SAN GIUSEPPE
    PRESO D’ASSALTO

LISTA VACCINI OBBLIGATORI

1) ANTI-POLIOMELITICA
2) ANTI-DIFTERICA
3) ANTI-TETANICA
4) ANTI-EPATITE B
5) ANTI-PERTOSSE
6) ANTI HAEMOPHILUSINFLUENZAE TIPO B
7) ANTI-MORBILLO
8) ANTI-ROSOLIA
9) ANTI-PAROTITE
10) ANTI-VARICELLA
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di Luca Priori

Per appuntamento chiamare i seguenti numeri:

previsto per il 31 ottobre 2017.
Alla luce del grande afflusso e il periodo ri-
stretto, in molti si chiedono se i tempi dettati 
dalla circolare potranno essere rispettati.

La circolare del Ministero della Sanità del 
16 agosto 2017, emanata in seguito alla 
Legge 119 del 2017, ha reso obbligatori 
dieci vaccini.
In tal senso le scuole dovranno acquisire le 
autocertificazioni, per i bambini di età com-
presa  fra 0 e 6 anni, entro il prossimo 10 set-
tembre. Qualora ciò non avvenisse gli istituti 
dovranno interpellare la ASL competente che, 
con raccomandata, dovrà invitare i genitori a 
colloquio. Per le altre fasce di età il termine è 

MARINO
Tel. 06 93273157
lunedì e giovedì
11,30-13,00

CIAMPINO
Tel. 06 93275563
mercoledì e venerdì
10,30-12,30

Sanità



Adottaci presso...

C A N I L E  S A N I T A R I O

Via Nettunense 73a km 1.800
Frattocchie (RM)

Tel. 06 9310208 - Fax 06 9315943

PENSIONE CON AMPI VILLINI
PARCO PER CANI
SUPERMARKET - TOELETTA
ADDESTRAMENTO
SERVIZIO A DOMICILIO
ASSISTENZA VETERINARIA
SERVIZIO MORTUARIO

C A N I L E S A N I T A R I O

ciao, mi chiamo MIA!!!sono una femminameticcia
di taglia piccolamantello neronata il 6 giugno 2016sterilizzata e vaccinata  

Ciao, mi chiamo LOLA!!!

sono una femmina

meticcia di circa tre mesi,

di colore fulvo e bianco e

futura taglia media

  

Ciao, sono BRUNOun maschio meticcio dicirca tre mesi tigratoe bianco, futura            taglia media 

EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Salve, sono il proprietario di un pastore belga malinois, maschio, di 12 anni. 
E’ un cane molto attivo con tanta voglia di giocare. A volte il suo compor-
tamento è poco normale: nei momenti di forte eccitazione si morde la coda 
girandosi su se stesso. Vorrei sapere le ragioni di questo atteggiamento e 
se posso correggerlo.

Questo atteggiamento è tipico dei cani tendenti al nervosismo.

Questi soggetti devono scaricare la propria tensione in modo adeguato. Per 

questo le consiglio di condurre giornalmente il cane in spazi idonei, consentendogli di muoversi 

liberamente. E’ importante evitare di metterlo in difficoltà sgridandolo quando lo vede mordersi 

la coda, piuttosto deve distrarlo con altri atteggiamenti, anche conducendolo al guinzaglio.
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un dirigente che poi si trasferì alla Roma 
nello staff di Nils Liedholm. Senza di-
menticare l’esordio allo Stadio Olimpico 
e i mondiali di Italia 90, durante i quali 
ci siamo allenati proprio qui a Marino. 
Sono immagini sempre presenti nella 
mia mente, nonostante siano passati 40 
anni. E’ stato un arco della mia vita im-
portante, bello e vissuto a pieno.

Cosa farebbe per rilanciare lo sport 
marinese?
Valorizzerei lo stadio Domenico Fiore, un 
impianto che ho vissuto in prima perso-
na con i mondiali del 1990. In quell’anno 
è stato il punto di riferimento della Na-
zionale Italiana, degli addetti ai lavori e 

dei giornalisti. Eravamo tutti a Marino. 
Purtroppo non vedo la giusta voglia di 
rilanciarlo a buon livello, anche con ini-
ziative importanti. Il modello di riferimen-
to potrebbe essere quello di Ardea con il 
Racing Club. Da quelle parti ogni anno 
ospitano un torneo internazionale.
Anche a Marino si potrebbe fare. Sareb-
be il luogo perfetto. La nostra città è bella 
e famosa grazie anche ad eventi come 
la Sagra dell’Uva. Senza considerare 
che da queste parti non abito solo io, 
c’è Vincent Candela e Picchio De Sisti. 
Siamo persone che hanno dato molto 
allo sport. Sarebbe opportuno coinvol-
gerci. Siamo a servizio della cittadinan-
za. Personalmente sono a disposizione. 
Lo sport è uno strumento importante per 
chi governa. Lo sport unisce. In questo 
senso la frammentazione del territorio 
di Marino non ha aiutato. Basti pensare 
che Santa Maria delle Mole e Cava dei 
Selci non sono la stessa cosa, nonostan-
te siano attaccate. Allo stesso modo un 
cittadino delle frazioni non sente suo un 
impianto come il Domenico Fiore, per-
ché non è stato mai coinvolto.

Si è fatto un’idea sull’affaire
Francesco Totti?
La gestione di un campione del genere 

ra i simboli dello sport ma-
rinese declinato a livello 
nazionale, c’è il calciatore 
Giuseppe Giannini che, 
nella sua fortunata car-

riera, ha vestito per 15 anni la maglia 
della Roma divenendone capitano e 
numero 10 e per 47 volte quella della 
Nazionale. Dal 2004 è allenatore e di-
rigente sportivo.

Nato a Roma, dall’età di tre anni vive a 
Frattocchie dove ha iniziato a giocare a 
calcio nella Parrocchia di San Giuseppe 
e poi nel Santa Maria delle Mole.
Successivamente si è trasferito nel Tom-
ba di Nerone, zona nord di Roma e poi 
nell’Almas Roma. Ha vestito per la pri-
ma volta la maglia dell’A.S. Roma nel-
la stagione 1981 – 1982.
Diciamolo è andato ad intervistarlo.

Ha qualche ricordo particolare della 
sua carriera?
Sicuramente la prima volta che sono ar-
rivato a Trigoria. Ero un ragazzino di 16 
anni. Mi sono allenato con giocatori che 
solitamente vedevo solo sulle figurine. 
Ricordo anche la partita in cui sono stato 
visto e preso dall’Almas Roma. Eravamo 
ad un torneo a Ciampino. All’Almas c’era 

GIUSEPPE
   GIANNINI
il Principe di Marino

di Luca Priori
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Allestì un’organizzazione incredibile 
per i suoi tempi, usava già il pulmino 
per le trasferte.

Presidenti e allenatori che ha amato 
di più?
Il presidente che ricordo con più affet-
to è Dino Viola. Mi ha voluto, preso e 
mi avrebbe tenuto alla Roma a vita.
Fra gli allenatori c’è sicuramente Nils 
Liedholm, quando l’ho conosciuto ero 
un ragazzino di 16 anni e lui un uomo 
maturo, è stato un padre. Ho avuto un 
bel rapporto anche con Carlo Mazzo-
ne che ha rappresentato per me un 
fratello maggiore. Ho avuto un buon 
rapporto con tutti, eccezion fatta per 
Ottavio Bianchi.

Lo stadio della Roma si farà?
Penso di si, è troppo importante.
La nuova proprietà è qui per busi-
ness, lo ha dichiarato. L’obiettivo è lo 
stadio. Quando James Pallotta viene 
qui, lavora esclusivamente su questa 
operazione.

A proposito di presidenti, cosa pensa 
di Claudio Lotito?
Lotito ha fatto grandi cose. E’ un uomo 
molto intelligente e sta gestendo la 
Lazio alla grande. Compra giocatori 
di fascia media che poi rivende molto 
bene dando sostanza alla società.

non è facile. Probabilmente in alcune 
circostanze Luciano Spalletti ha esa-
gerato. Farlo entrare negli ultimi minu-
ti delle partite non è stato bello. Tutta-
via capisco anche l’allenatore che ha 
fatto valutazioni tecniche e sullo sta-
to di forma del giocatore. Io mi sarei 
mosso diversamente, avrei coinvolto 
di più Francesco, lo avrei fatto senti-
re parte integrante dello staff tecnico. 
Totti è un ragazzo che non spacca 
spogliatoi, vive il suo talento e la sua 
popolarità in maniera molto umile.

Una figura di Marino che ricorda parti-
colarmente in ambito sportivo?
Sicuramente Don Ugo con la Primave-
ra Marino, era un’istituzione.
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F
triennio la scuola calcio non è mai scesa 
mai al di sotto dei cento iscritti.

Qualche dettaglio in più sulla pro-
grammazione sportiva?
Al centro del progetto rimane la scuola 
calcio per i più piccoli. Per il settore ago-
nistico avremo gli Allievi provinciali e due 
squadre di Giovanissimi, una impegnata 
in ambito provinciale e l’altra in ambito 
regionale.
Mi piace ricordare che la categoria re-
gionale è stata conquistata lo scorso 
anno, da un bellissimo gruppo 2002 
guidato dal mister Gianni Di Petrillo. 
Francamente non ci interessano altri 
discorsi, non vogliamo nessuna prima 
squadra. Investiamo solo ed esclusiva-
mente per i giovani del territorio.

Le squadre dell’agonistica inizieranno 
la preparazione a fine agosto, mentre la 
scuola calcio partirà come di consueto in 
concomitanza con l’apertura delle scuole.

Recentemente avete chiuso un 
accordo di affiliazione con il Carpi 
Football Club. I dettagli?
La S.S. Le Mole Calcio sarà l’unica affi-
liata al Carpi all’interno del vasto territo-
rio dei Castelli Romani. Abbiamo avuto 
occasione di vedere al loro lavoro, le 
metodologie di allenamento e abbiamo 
potuto appurare con mano la professio-
nalità nel modus operandi.
Il Carpi può vantare di avere un vivaio 
che produce ogni anno calciatori talen-
tuosi e pronti per palcoscenici importan-
ti, come la Serie A e la Serie B.

ra le realtà sportive di 
Marino spicca il nome 
della S.S. Le Mole Calcio.
La società, che ha la sua 
sede presso lo stadio “At-

tilio Ferraris” di Santa Maria delle Mole, 
è nata nel 2014 con lo scopo di creare 
aggregazione sociale attraverso la prati-
ca sportiva. Il mensile Diciamolo è anda-
to ad intervistare il presidente, Stefano 
Serani.

Programmi per la stagione ormai alle 
porte?
I programmi e gli obiettivi sono gli stessi 
da tre anni e coerenti con i nostri principi 
statuari. La finalità principale è dare la 
possibilità ai giovani del territorio di fare 
sport in un ambiente sano, all’interno di 
strutture degne di essere definite tali.
In questo senso dal luglio 2014, ovvero 
da quando abbiamo in gestione l’im-
pianto “Attilio Ferraris”, abbiamo fatto 
diversi sforzi economici per rendere 
questa struttura un punto di riferimento 
non soltanto all’interno dei confini co-
munali, ma per tutto il territorio dei Ca-
stelli Romani e di Roma sud.
In questo senso siamo soddisfatti di 
quanto fatto.
I numeri sono dalla nostra parte: in un 

SANTA MARIA DELLE MOLE
SERANI E LA SUA
S.S. LE MOLE CALCIO

di Luca Priori
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Tutto questo è il frutto della dedizione 
e professionalità che i tecnici dell’Aca-
demy trasmettono nel loro lavoro.
Un ringraziamento al Frosinone Calcio, 
con cui siamo stati affiliati in questi anni, 
per la disponibilità che hanno mostrato 
nei nostri confronti.

In questi ultimi mesi si è parlato tanto 
di impianti comunali, lei che idea si è 
fatto?
Direi che si è parlato molto dello stadio 
Domenico Fiore di Marino, un vero e 
proprio patrimonio cittadino che merita 
di essere valorizzato. Durante gli ultimi 
dodici mesi purtroppo questo non è 
avvenuto, complici anche le criticità ri-
spetto all’agibilità della tribuna che non 
hanno permesso l’afflusso di pubblico 
presso l’impianto. Il fatto che si vada 
verso una soluzione positiva della vicen-
da non può che farci piacere da cittadini 
di Marino e da sportivi poi.
Certo è, come ho detto anche in passa-
to, che l’impiantistica sportiva marinese 
non è costituita soltanto dal Domenico 
Fiore. Il nostro Attilio Ferraris ne è la di-
mostrazione. Auspico per il futuro una 
visione di insieme e lungimirante anche 
su questo tema da parte dell’Ammini-
strazione Comunale”.

di Anna Paola Pollidi Luca Priori



24

Non solo fede sportiva, tanta, per il Club 
Napoli Castelli Romani di Ciampino. 
La passione degli oltre cento soci del 
circolo azzurro presieduto da Antonio 
Malavolta, trova espressione anche in 

contesto sociale. Aggregando in nome di una di-
sciplina sana e importante come lo sport ma anche 
adoperandosi in azioni a carattere benefico.
Come la raccolta fondi in favore del reparto onco-
logia pediatrica del Gaslini di Genova, che ha visto 
il club castellano recuperare economie per le cure dei bambini mettendo all’asta una maglietta del 

Napoli autografata da diversi calciatori.
Nata nel 2013 con la volontà di dare una “Casa Az-
zurra” a tutti i tifosi del territorio della squadra di 
calcio partenopea, il Club Napoli Castelli Romani 
ha collaborato anche con il Centro Operativo Al-
fredo Rampi “COAR” con iniziative in favore delle 
popolazioni colpite dal recente sisma.
Annunciando l’apertura delle iscrizioni per la nuova 
stagione sportiva, Malavolta ricorda come il Club 
Napoli Castelli Romani sia di supporto ai tifosi sia 
per l’acquisto dei biglietti per le partite che nell’or-
ganizzazione di trasferte per incontri di Campiona-
to di serie A e Champions League.

Per maggiori informazioni:
Club Napoli Castelli Romani
www.clubnapolicastelliromani.it
info@clubnapolicastelliromani.it
340/5664979 – 329/0266923

SPORT E SOCIALE UNITI NEL
CLUB NAPOLI
CASTELLI ROMANI

di Ilaria Nucera

Il Presidente Antonio Malavolta (a destra) con un tifoso
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È Leone Ciprelli (pseudonimo di Ercole 
Pellini) la ideò.
Oggi è la manifestazione di genere più 
antica d’Europa. 

Caratterizzata da un alto senso di ospita-
lità e allegria, è un momento di incontro 
importante tra la popolazione marinese e 
i tanti che scelgono di vivere insieme alla 
comunità giorni di festa in nome di storia, 
cultura, tradizione e fede. Con l’attesa 
del famoso miracolo delle fontane che 
danno vino, conosciuto in ogni dove.

La sua particolarità, quella che riesce a 
mantenerne forte l’attrattiva nonostante 
si avvicini al secolo di vita, è l’originalità 
della proposta capace di rappresentare, 
con forza e orgoglio, l’identità di un po-
polo. Ma anche le sue radici, con la rie-
vocazione del rientro trionfale in città del 
signore di Marino, Marcantonio Colon-
na, reduce dalla battaglia di Lepanto 
del 7 ottobre 1571 contro l’Impero Ot-
tomano. Ad accoglierlo la sua sposa, 
Donna Felice Orsini, insieme a nobili 
e cittadini.

Uno dei momenti più attesi della festa, è 
proprio la sfilata del Corteo storico cu-
rata dalle associazioni Arte e Costumi 

Marinesi e Lo Storico Cantiere.
Un appuntamento scenografico di gran-
de fascino che ebbe i suoi albori nel 
1929 per idea dello stesso Ciprelli. 

I figuranti entrano in scena nel primo 
pomeriggio della domenica, dopo la 
Processione del mattino in onore della 
Madonna del SS. Rosario, sotto la cui 
protezione Papa Pio V aveva posto la 
spedizione navale contro i Turchi a difesa 
della Cristianità.
Momento religioso molto intenso che 
vede protagonista la Confraternita del 
SS. Rosario insieme ai cittadini che of-
frono alla Vergine uva e vino, quale se-
gno di ringraziamento per il benevolo 
sguardo sulla comunità e le sue attività 
produttive.

“La Sagra di quest’anno – dice Massimo 
Lauri – è una manifestazione la cui es-
senza rimane intatta, pur se le indicazioni 
di sicurezza ci vedranno allestire varchi 
di accesso dove ogni visitatore verrà 
controllato. Dispositivi di arresto ver-
ranno predisposti per bloccare gli auto-
mezzi mentre un sistema contapersone 
regolerà l’entrata degli ospiti, in modo di 
evitare un afflusso oltre il consentito per 
ragioni di sicurezza. La stessa sicurezza 

una Sagra dell’Uva con mi-
sure di sicurezza eccezio-
nali quella che Massimo 
Lauri sta immaginando 
per la 93 esima edizione, in 

programma da venerdi 29 settembre a 
lunedì 2 ottobre prossimi.

Incaricato dal Sindaco di coordinare a 
livello artistico la manifestazione, il pre-
sidente della Pro Loco Marino, alla luce 
degli atti criminosi accaduti in molti Pae-
si europei e degli incidenti di piazza San 
Carlo a Torino, si è dovuto confrontare 
con le rigide regole imposte dalla circo-
lare emanata dal capo della Polizia di 
Stato, Franco Gabrielli, sulla sicurezza 
dei grandi eventi. 

Per gli estimatori del vino e dei prodot-
ti marinesi, quindi, una Sagra dell’Uva 
dove non sono più solo la storia, il folklo-
re e le tradizioni a scandire i tempi ma 
anche l’attenzione, tanta, a che tutto si 
svolga senza pericoli.
Così come avviene negli stadi per le par-
tite di calcio.

Le origini della festa in onore dell’uva 
risalgono al 4 ottobre 1925, quando 
il poeta e drammaturgo romanesco 

MASSIMO LAURI &
LA SAGRA DELL’UVA

di Anna Paola Polli
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di Anna Paola Pollli
Sagra dell’Uva in Sicurezza

QUALITÀ E
   SICUREZZA
AL “MASSIMO”

che impone di disciplinare anche l’asset-
to di vendita dei prodotti gastronomici, 
che saranno gestiti in zone sicure solo 
da attività certificate. Senza alcun tipo di 
forma ambulante”.

Lo standard qualitativo dell’evento 
sarà elevato, fa sapere ancora Mas-
simo Lauri, anticipando come al suo 
interno non mancheranno momenti 
culturali e degustativi di spessore. Il 
tutto rapportato, ovviamente, alle ener-
gie economiche a disposizione. Preziosa 
la partecipazione di tante associazioni 
del territorio.

La manifestazione, informa ancora il di-
rettore artistico, tornerà quindi ad essere 
quell’evento gioioso e sereno alla porta-
ta di famiglie e bambini. Sarà supportata 
da un coordinamento operativo nel quale 
addetti alla sicurezza, garantiranno che 
tutte le forme di prevenzione e di emer-
genza siano attivate. 

Come nella precedente edizione, non ci 
saranno personaggi dello spettacolo a 
prestare il volto a Marcantonio Colonna 
e Donna Felice Orsini. Ancora top secret, 
invece, il protagonista dello spettacolo 
della serata finale di lunedì.
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Ma a Marino quella cerimonia ac-

quistò un duplice valore, perché ad 

essa è legato il ricordo di Lepanto e 

l’interesse dei Colonna.

La devozione dei Colonnesi per la 

Madonna del Rosario era molto 

sentita. Frequenti visite al san-

tuario marchigiano di Loreto ve-

nivano fatte dai componenti della 

Casata dei Colonna, feudatari di 

Marino; in una di queste capitò 

che la madre di Vittoria, Agnese 

di Montefeltro, morisse durante il 

viaggio di ritorno; e proprio ad un 

quadro della Madonna del Rosa-

rio, Marcantonio, prima della sua 

partenza a capo della flotta che 

avrebbe poi vinto a Lepanto, con-

sacrò la sua impresa.

A vittoria riportata, fu grande il 

tripudio del vincitore e del popolo 

in onore della Madre di Dio.

Ad essa venne reso omaggio per la 

strepitosa vittoria offrendoLe pro-

dotti della terra.

Da allora, nella prima domenica 

di ottobre di ogni anno, fu ripetuta 

l’offerta.

Un momento solenne di quella ce-

rimonia è la processione che dalla 

basilica di San Barnaba, patrono 

olto si è scritto 

sulle ottobrate ro-

mane.

Andare ai Ca-

stelli in quel periodo dell’anno 

era quasi un rito. Verso la fine del 

mese di ottobre, in qualche canti-

na si poteva gustare, unita all’uva 

ritardata e quindi dolcissima, un 

sorso di vino novello.

Erano i produttori di esso che, di-

stesi e sereni, si concedevano un 

meritato riposo dopo i pesanti 

lavori nella campagna e, con or-

goglio, offrivano il loro nettare ai 

visitatori venuti in gita.

L’aria frizzantina a chiusura 

dell’afa estiva, era degna cornice 

alla passeggiata nei vigneti ora-

mai indorati e spogli dei loro frutti.

Non a caso, nella liturgia della 

prima domenica di ottobre, si fa 

riferimento al raccolto e al suo 

prodotto. Quale momento miglio-

re, quindi, per offrire a Dio e alla 

Vergine Maria un ringraziamen-

to solenne.

LA SAGRA DELL’ UVA
LA PIÙ ANTICA
    D’EUROPA
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sione. La verità va cercata altrove.

Essa è legata a Lepanto e ai Colonna.

L’incarico di comando della flotta 

pontificia a Marcantonio Colonna 

da parte del Papa, fu dato l’undi-

ci giugno giorno dedicato a San 

Barnaba. E’ noto che molti avveni-

menti in tempi passati erano legati 

al Calendario, una pratica ora ca-

duta in disuso, ma che un tempo 

rivestiva grande importanza.

Tutto veniva messo sotto la prote-

zione del santo del giorno. Grande 

fu quindi la riconoscenza e la ve-

nerazione di Marcantonio per San Barnaba così che a distanza di un 

secolo, quando il Cardinale Ge-

rolamo della stessa famiglia Co-

lonna, edificò a Marino la chiesa 

parrocchiale, essa venne dedicata 

al Santo.

In occasione della processione, 

vengono amorevolmente addob-

bati con uva e verdura i caratte-

ristici balconcini che adornano i 

palazzetti del corso marinese.

Alcuni sono piccoli e il loro sti-

le fa pensare a Palazzo Doria in 

Roma, la cui facciata di via del 

Plebiscito fu realizzata da Antonio 

Dal Grande, lo stesso architetto 

che, dietro commissione del Car-

dinale Girolamo Colonna, aveva 

eseguito a Marino la facciata della 

chiesa di San Barnaba.

di Marino, si snoda in tutta la 

cittadina.

San Barnaba, l’apostolo qualifi-

cato come il grande evangelizza-

tore della Chiesa primitiva, viag-

giò molto.

I luoghi che figurano nei suoi tra-

sferimenti sono Cipro e Antiochia. 

Della sua vita non si sa molto, ma 

di certo non venne mai a Roma e 

tantomeno nei suoi dintorni.

E allora ci si chiederà il perché 

di questa venerazione del popo-

lo marinese, arrivata al punto di 

eleggerlo a Patrono e di conser-

vare gelosamente un suo braccio 

portato con devozione in proces-

Sagra dell’Uva la sua Storia

LA SAGRA DELL’ UVA
LA PIÙ ANTICA
    D’EUROPA

Particolare de: Il ritorno dalla Battaglia di Lepanto di Stefano Piali - Olio su tela cm400x200
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Il momento più solenne in quei 

giorni di festa è la processione che, 

per due volte l’anno, a giugno e a 

ottobre, si ripropone.

Il popolo ama quella tradizione e 

partecipa in massa. Il suono dolce 

e solenne dell’orologio di Palazzo 

Colonna: in quelle occasioni quei 

battiti diventano magici e si span-

dono nelle strade.

La magia del bosco fa da cornice 

a quella sequela di colori diversi in 

corteo.

La banda musicale, i fratelli delle 

Confraternite, che a Marino sono 

sempre state fluenti, le bambine 

vestite di bianco con il cestino con 

l’uva da offrire alla Madonna e, 

per ultimo, tutto il popolo.

In quelle occasioni si aprivano le 

sale di Palazzo Colonna e il roma-

nista Luigi Huetter così racconta: 

“davvero poteva dirsi che le sale 

del ferrigno palazzo fervevano di 

canti e di suoni. Tra quadri e af-

freschi, tra bronzi e specchiere do-

rate, ecco grappoli di superlativa 

squisitezza, soavissime bottiglie di 

moscato e di aleatico, con boccalet-

ti di gentile fattura dal berci dentro 

quella grazia di Dio e portarceli 

via per ricordo”.

In anni lontani, io non vivevo a 

Marino, ma in occasione delle fe-

ste mi ci recavo presso parenti.

Con nostalgia ricordo ancora 

quei giorni di preparativi.

Tutto il paese era in movimento. 

Si andava alla vigna a raccogliere 

i grappoli migliori, che servivano 

poi ad ornare i balconi affaccia-

Nello stesso periodo il Cardinale 

aveva tracciato il succitato corso, 

la strada che attraversa la citta-

dina e alla quale fa da sfondo il 

Monte Cavo in lontananza.

Perché non pensare allora che an-

che quella strada sia stata opera di 

Dal Grande.

In quei balconcini, altresì, si pos-

sono ammirare bei lavori in ferro 

battuto, una tradizione antica di 

maestri marinesi che lavorarono 

per conto dei Colonna.

CONTINUA...
Sa

gr
a 

de
ll’

U
va

 la
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to
ria

Un momento del Corteo Storico

La Statua della Madonna del Rosario esce dalla Basilica di San Barnada per la Processione
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Il mattino della domenica in de-

voto silenzio, si assisteva dai bor-

di delle strade, al passaggio della 

processione che solennemente 

avanzava al suono cadenzato del-

la banda musicale diretta per tanti 

anni dal Cavalier Mercuri.

Un misto di tradizioni, di religio-

sità e di fatti storici, erano rievocati 

in quel corteo. 

Ma il ricordo della vittoria di Le-

panto, che ha dato origine alla 

festa, forse a qualcuno sfuggiva; 

ciò che più importava, invece, era 

preparare il cesto di meravigliosi 

grappoli da portare in processione 

e poi offrire alla Vergine.

Quando la televisione non era sta-

ta inventata e la radio era un lusso 

per pochi, ascoltare le canzoni dal 

vivo era un immenso piacere.  

A chiusura dei festeggiamenti, il lu-

nedì sera erano invitati ad esibirsi, 

su di un palco preparato in piazza, 

i più bravi artisti del momento. 

E fu in una memorabile serata 

che Romolo Balzani, vestito con 

il costume marinese antico, cantò 

per la prima volta la ormai celebre 

“Gita a li Castelli” che, proprio da 

Marino, in quella limpida serata 

di ottobre, prese il volo per divenire 

un successo mondiale.

ti sul corso. Più che la festa vera 

e propria, quello che più ricordo 

era l’atmosfera che caratterizzava 

i giorni precedenti.

Quei profumi di dolci, di ciambelle 

fatte con l’olio e il vino, delle crosta-

te, degli arrosti…e poi il profumo 

del vino, che nel giorno della festa, 

ripetendo l’usanza introdotta a 

Roma da Cola di Rienzo, veniva 

fatto sgorgare dalle Fontane dei 

Mori…

Sagra dell’Uva la Storia

Gli Sbandieratori

a destra la Fontana dei 4 Mori addobbata 
per la Sagra

Il Rosario e Lepanto a Marino
di Antonia Lucarelli

da: “Il Lazio in Processione” 
di Armando Ravaglioli e Luigi Devoti (1998)



di Luca Priori

41° FESTA DI SAN GIUSEPPE
22-23-24 SETTEMBRE 2017 - PIAZZA EUROPA

Ore 18.00
Ore 19.00

Incontro – dibattito sulla sicurezza stradale
Finale quadrangolare di calcetto tra Quartieri

Ore 17.00 Santa Messa celebrata da mons. Pietro Massari
Abate Parroco Basilica San Barnaba

Ore 17.45
Ore 18.00
Ore 18.30

Manovra disostruzione pediatrica con la CRI Colli Albani
Finale Torneo di Sgaracoccia
Giochi con i ragazzi degli Oratori e gli Artisti del Divertimento

Ore 09.30
Ore 10.00
Ore 11.30
Ore 12.30
Ore 16.00
Ore 16.15
Ore 16.30

Apertura mercatino a cura dell’Unione Commercianti
Dimostrazione macchine radiocomandate a scoppio
Raduno moto Harley Davidson
Aperitivo
Arrivo del gruppo folkloristico Volemose Bene e Ferentum
Arrivo degli sbandieratori Lo Scudo di Lepanto
Grande Concerto in piazza

Ore 17.00 Giochi Equestri con Andrea Andreuzzi e la partecipazione
di Stuntman e Moto

Ore 18.30
Ore 19.30
Ore 20.30

Arrivo del Concerto Filarmonico E. Ugolini ed esibizione Majorettes
Premiazioni e ringraziamenti
Spettacolo musicale con Sole Andreuzzi e The Last Gipsy

Ore 20.00 Spettacolo musicale con “I lavori in corso” e la partecipazione
di noti cabarettisti

Dalle ore 09.00
alle 13.00

il Quartiere si veste a Festa per la Festa
Pulizia del giardino, delle aiuole e addobbo
dei balconi con fiori

Comitato di Quartiere Vascarelle Marino

Venerdi 22 Settembre

Sabato 23 Settembre

Domenica 24 Settembre
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Gentile signora Varini

L’unica condizione per cui i figli, naturali, ricono-

sciuti, adottivi o affiliati, possono essere consi-

derati fiscalmente a carico, è che il reddito com-

plessivo annuo percepito dagli stessi non superi 

il limite di euro 2.840,51. 

Pertanto un figlio potrà essere considerato fiscal-

mente a carico di uno o di entrambi i genitori indipendentemente 

dalla convivenza, dalla residenza, dall’età. 

L’importo della detrazione spettante corrisponde a: 
• euro 950,00 per ciascun figlio;

• euro 1.220,00 per ciascun figlio di età inferiore a 3 anni.                          

Detto importo, inoltre, è aumentato:
• di euro 400,00, per ciascun figlio portatore di handicap ai sensi 

   dell’art. 3 della L. n.104/1992;

• di euro 200,00 per ciascun figlio a partire dal primo, per i geni-

tori che abbiano più di tre figli a carico.

Infine, se i genitori non sono legalmente ed effettivamente se-

parati, la detrazione per figli a carico deve essere ripartita nella 

misura del 50% ciascuno.

Tuttavia i genitori possono decidere di comune accordo di attri-

buire l’intera detrazione al genitore con reddito complessivo più 

elevato per evitare che la detrazione non possa essere fruita in 

tutto o in parte dal genitore con il reddito inferiore.

FISCO, DETRAZIONI

RISCALDAMENTO CENTRALIZZATO - NORMATIVA

Buongiorno dott. Zomegnan, mi potrebbe dire quando e in quale misura possiamo (io e mio 
marito) portare fiscalmente a carico i figli? Grazie, Marina Varini

In vista dell’autunno, qualche condomino del mio stabile ha avanzato l’ipotesi di distaccarsi dal riscaldamento centra-
lizzato: può il Condominio negare il consenso e quali le regole da seguire? Grazie, Alessandro

Con la Riforma, si è aggiunto all’art. 1118 il comma 4 che prevede la possibilità del singolo condomino di distaccarsi 

dall’impianto di riscaldamento, purché  la rinuncia non crei aggravio di spesa per coloro che continuano a fruire del 

riscaldamento, né squilibrio termico dell’intero edificio. 

Il condomino dovrà produrre una Relazione Tecnica redatta da persona specializzata che certifichi il rispetto di 

quanto indicato in conformità delle norme europee sul rendimento energetico nell’edilizia. La Cassazione, sentenza 

19893/2011, aveva già determinato che ciascun condomino è titolato al distacco se il Regolamento di Condominio 

non richiama esplicitamente la deroga art. 1118 ma, più genericamente, si riferisce alla rinuncia all’utilizzo delle cose 

comuni, che non consente però di sottrarsi dalle spese condominiali di qualsiasi genere e per qualsiasi esercizio. 

Per lo stesso criterio, anche le delibere assembleari che negano il distacco sono nulle, poiché oggettivamente in violazione del diritto 

individuale del condomino sulle cose comuni. Sono nulle, poi, anche quelle delibere che approvano il bilancio preventivo e consuntivo 

che non tenga conto del distacco, con le spese dei consumi a carico anche dei condomini distaccati. Essi, infatti, rimangono obbligati al 

pagamento delle spese per la manutenzione straordinaria dell’impianto comune, per la sua conservazione e la messa a norma, mentre 

sono esonerati dal pagamento delle spese di consumo dei carburanti.

COMMERCIALISTA

AMMINISTRATRICE CONDOMINIO

Daniele Zomegnan

Paola Zannoni
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NORMATIVA DELLE ASSICURAZIONI RCA

RISTRUTTURAZIONI

Ho stipulato un contratto di assicurazione, versando il relativo premio, per la responsabilità ci-
vile da circolazione stradale senza però essere il proprietario del veicolo. Le chiedo se, in caso 
di sinistro con addebito di responsabilità, la compagnia assicuratrice potrebbe agire in rivalsa 
anche nei miei confronti. Grazie, Felice Ponzi 

Gentile Architetto, la facciata della mia abitazione presenta numerose fessure. Dovendo cambiare casa, non vorrei 
spendere molti soldi.  Come posso risolvere il problema senza rifare completamente l’intonaco? Grazie, Vincenzo

AVVOCATO

ARCHITETTO

In base al secondo comma dell’art. 144 Codice delle assicurazioni – nel quale è stato trasfuso l’art. 18 L. 24 dicem-

bre 1969 n. 990 –, l’impresa di assicurazione, ha “diritto di rivalsa verso l’assicurato nella misura in cui avrebbe 

avuto contrattualmente diritto di rifiutare o ridurre la propria prestazione”. Nel caso di responsabilità derivante dalla 

circolazione dei veicoli, pertanto, la qualità di “assicurato” può essere rivestita soltanto dalle persone la cui respon-

sabilità civile potrebbe sorgere per effetto della circolazione del mezzo: e quindi il conducente, il proprietario o le al-

tre persone indicate dall’art. 2054 c.c., comma 3. Chi invece stipula la polizza senza essere qualificabile responsabile 

del sinistro, in quanto non sia né proprietario del veicolo né conducente dello stesso, la contrae “per conto altrui o 

per conto di chi spetta”. Correlativamente, se al momento del sinistro il veicolo era condotto da persona diversa dal contraente, questi 

non va incontro ad alcuna responsabilità civile nei confronti del terzo danneggiato: e non essendo responsabile, non può nemmeno 

assumere la qualità di “assicurato” né tanto più trovarsi esposto all’eventuale regresso da parte della compagnia assicuratrice.

Le fessure delle facciate si dividono in statiche e dinamiche. Sono causate da vari fattori tra i quali l’utilizzo di materie 

prime scadenti, la preparazione non corretta o l’asciugatura troppo rapida dell’acqua contenuta nelle malte e negli 

intonaci, i diversi coefficienti di dilatazione ter-

mica dei materiali utilizzati nella costruzione, 

gli sbalzi termici e gli assestamenti strutturali.

Volendo evitare le spese per un rifacimento 

completo dell’intonaco e il problema delle fes-

surazioni o delle lesioni è limitato allo strato superficiale della fac-

ciata non interessando in alcun modo la struttura muraria, la so-

luzione è l’utilizzo di una idonea pittura elastomerica per esterni.

La pittura elastomerica è infatti dotata di elevata elasticità, tra-

spirabilità e resistenza agli agenti atmosferici, che permettono 

di sopportare i movimenti della parete e di assorbire le relative 

sollecitazioni. Risultato che non si potrebbe garantire con l’uti-

lizzo delle pitture tradizionali al quarzo, ai silicati o ai silossanici.

Prima della stesura dello strato di finitura, per aumentare la re-

sistenza alle sollecitazioni, in presenza di importanti lesioni lo-

calizzate è consigliabile l’applicazione su di esse di una garza 

in fibra sintetica. Invece in presenza di un quadro fessurativo 

esteso a tutta la superficie, è preferibile affogare nello strato di 

fondo una rete di poliestere sottile. Il risultato finale dato dal-

la pittura elastomerica è una pellicola elastica, solidale con il 

supporto, che restituisce continuità alla superficie preservandola 

inalterata nel tempo.

Luca Santini

Ivan Colantonio




